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suplo, un carapace che plasma un paesaggio artificiale dilegno, calcestruzzo e acciaio

Testo di Elena Bianchi
Foto di Carsten Kring, Mads Hiimer, Julizn Dz Smedt e Paolo Rosselli




Planimetrin generale
Ganeral plan

Leonde di legno disegnano lo spazio esterno
: difine the 1

A partire dagli anni "20, venne usala come area
Ticreativa e, successivamente, fu trasformata in
Parco pubblico Alla fine degh anni "90, in seguito
alla richicsea da parte della popolazione, la mu-
ipalitd di Copenhagen decide di pianificare
costruzione sul mare di una SECUCERFA 2 WSO
pubblico che potesse ospitare un centro ricrea-
Vo per i bambini insieme alla sezione giovanile
el club nautico Sundbay e, nel 2002, indice un
Oncorse di idee a invid in cui la proposta delle
tdio PLOT risulta vincente. Nel descrivere la
ascita del lovo progetto, gl archiretti scessi fanno
Botire che eun terzo del budgen era destinaro alla
nifica del suolo inguinato. Coprendo il sito con
N pavimentazione di legno sollevata dal suelo,
Potuto lasciare il terreno dov’era ¢ investire i

fondi risparmiati per la benifica nella costruzione
dell'edificios.

Le esigenze funzionali nascevano da due tipulo-
gie di utenze molto diverse e conflittuali: ua club
nautico e un centro giovanile per il dopescuola
¢ il gioco di ragazei con problemi famighiari. 11
centro giovanile richiedeva uno spazio aperto per
il groco, oltre ad alenm ambienti copertiyil club
nautico aveva la necessitd di destivare la maggior
parte dello spazio al rimessaggio delle barche,
senza mrerferenze da parte di urenti esterni. Gli
architetti, lungi dal farsi intimorire da quello che
poteva apparire un problema senza soluzione, tro-
vana la forza e 1a coerenza del progeteo proprio
dalla tensione tra le due diverse richieste; «due
gruppi che agiscono in senso contrastante creano
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Interno defla stanza comune polifunzionale
Ietetnai view of the muhl-functicnol communal hell

un design apertos dice Bjarke Ingels. [ "design
aperto” prende cosi forma con una sorta di grande
onda di legno, sotto la guale trovane riparo le bar-
che ¢ dove sono sistemari i locali comuni per il
centro giovanile. Una grande terrazza sisolleva
sinuosamente verso Lentroterea, scende a creare
un cortile aperlo e st incurva verso il mare, diven-
tando upa piattaforma con vista sul porte: nen
un edificio o una struttura, ma un paesaggio ar-
tiliciale creato da legno, caleestiuzzo e acciaio e
animaro dal movimento delle barche che escono
dal porta e dalle voci dei bambini che giocano
opra il grande carapace di legno.

Nell'edificio 1 ovest, rivolto verso la strada di
Accesso, trovano spazio gl ambient di servizio del
tentro givvanile: deposito delle barche. spogliatol,

il laboratorio ¢ una cucma. Tutt gli ambienti sone
in dirctta comunicazione con Uesterno atlraverso
grandi porte finestre che s1 aprona verso il nmes-
saggio delle barche ¢ la corte interna in hase alla
laro destinazione d'uso.

[l corpo a L a ridossw della costa € utilizzato sia dal
club naurico che dal centro giovanile:al club nau-
tico & destinato un ambicnte aperte verso il porto,
mentre la grande sala comune viene usata dai ra-
gazzi del centro giovanile come ambiente poli-
fanziounale. Anche qui, gli spazi st aprono verso
I'esterno con grandi porte finestre ¢ le pareti ve-
trate regalano una vista continug verse il muare.

1l pontile di attracco si trova nei pressi dell’accesso
dalla strada per consentirne 1'uso da parte del
membri del club senza attraversare il ¢ortile co-
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La terrazzs Interna sl Incurva verso il mare
The fnternal terrace bends towards the sea
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Sezione AA. Scala 1:300
A section. Scale 1:300

Sezione BE. Seala 1:300
BE section. Scale 1:300

e DD. Scale 1:300

ue. Le barche vengono stivate al di sotto della
zza di legno ¢ all’aperto, vicino all'ingresso.
copertura di entrambi gl edifici & un grande
Imento rivestita di doghe di legno chesi curva
© 1l basso con rawpe ¢ scale, trastormando il
0 in un tutt'une con il pavimento del cortile
erno. La strurtnra poreante € di calcestruzzo ar-
Ao con rivestimento di pannelli di alluminio.
terno é molto semplice: nel corpo a L la scela
Materiali ¢ lo scudio dei dectagli sono pit affi-
ati che nella parte destinata a laboratoric ¢ ma-
27100, 1 pavimenti sono in getto di caleestrnzza
co di Alhorg, lisciato ¢ impastato con inerti
chi. Nel laboratorio, invece, il pavimento &
1semplice gerro di calcestruzzo grigio.

Come i progertisti sressi spiegano, «I'uso di ma-
teviali duri all'inwerno riesce a contrastare con il
legno della terrazza, al contrario di quello che s
fa comunemente (interno di legna, caleestruzzo
e asfalto all'esterno), Questa scelta riflette il pre-
dominio delle artiviti all'aperto del centro gio-
vaniles,

1l progetto della Maritime Youth House, imediante
le scelre recnologiche e lo studie di forme e ma-
teriali, ricsce a: puidare ¢ trasformare in archicet-
tura le energie e le intenzioni presenti nelle forze
sociali, politiche ¢ commerciali della citrd, for-
uulare una trama che unisca questi clemencd per
restipuire alla collettivied una forma, un passaggio,
un luogo aperra a nuove possibiliti.
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L'onda di legno

Una struttura sinuosa, in cui il pavimentao della terrazza e la copertura
dei due blocchi divengeno un unico percorso verso il mare, riesce a far
convivere due funzioni in larga misura divergenti.

Le modalitd costruttive sono semplici: a solette di calcestruzzo
armato, lasciate a vista negll ambientl interni, vengena sovrapposti
opportuni strati isolanti e una pavimentazione soprelevata di listoni
di legno di Massaranduba. Le doghe sono agganciate a una sottostrut-
tura metallica e piedini regolabili di acciaio permettono alla finitura
superiore di adattarsi alle pendenze richieste. Con lo stesso materiale
& rivestita anche la fascia di coronamento nella parte superiore della
facciata che serve a mimetizzare lilluminazione esterna,

| due edifici seno rivestiti da un'unica copertura di legne continua
The two buitding are covered by ene singls continous timiver roof

2 3400 (Webarfenns]
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Una ringhiera di acciaio inossidabile profila tutte le parti esterne ¢ |
rende atte a essere utilizzate interamente; & composta da telai cgp
mantanti piatti, corrimani di profili tubolari e da una pannellatura g
rete d'acciaio a maglia romboidale fissata meccanicamente ai mop.
tanti con viti e tiranti.

Linterno, data anche la funzione che ospita, & rifinito solo con cg).
cestruzzo bianco di Alborg, lisciato e impastato con inerti bianchi, e
pareti sono intonacate e verniciate. | serramenti sono di alluminig,
posizionati sul filo esterno e posti in opera al di sotto del livello dg
pavimento per accentuare la continuitd della facciata di vetro. Ung
scuretta lungo tutte le pareti perimetrali enfatizza poi il contrasto frg
illegno a terra e le superfici verticali trasparenti.
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1, parapetto:

- montantl: proflll piatti di acclalo,
4504 mm

. corrimane: tubolare di accisio,
p45mm

- maglla metallica

2. copertura:

-doghe di legno agganciate

 sottostruttura di acclaio e piedini

runlahﬁ dun:iain.sp 25 mm

vista all'intradosso, 230 mm
fascla di rivestimento supericre

nvetrocamera, sp. 4/15/4 mm
tenda scorrevole interna con binario

mm wooden staves connected to o stesl
using steed edjustabie feet

one verticale tipo. Scala 1110
vartical section. Scole 1:10
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ENGLISH WAY

Maritime youth house

Denmark - PLOT=BIG+JDS - www.jdsarchitects.com - www.big.dk

Text by Elena Bianchi

Phato by Carsten Kring, Mads Hilmer, Julien De Smedt and Paolo Rosselli

Tha Maritime Youth House: has been
builtin the perlof Copenliagen and
it is a very significant example of
the philosophy of Bjarke Ingels
and Julien De Smedt who are (he
two project’s designers. The two
founded the Danish practice PLOT
in 2001 and they shut it down in
2006, after thve years of fruittul col-
labgration, to create two new design
orgzanisations: JOS architects and
BIG - Bjarke Ingels Group. The two
parlners, albeil working separately,
continue to supervise together a
number of design and architectural
projects. Their architectures are
the result of an alchemic process
whosg fundamental ingredients are
the conventional functions such as
living, working, parking and buying
that they have reinterpreted across
three levels: social, financial and
ecological. As Julien De Smedt
“ells: «we always consider all the
types of persons that could hene-
fit from our work, Lhen we insert
hese data in the client’s program
hecause contradicting require-

Scorcio d'angolo dalla strada diingresso
Sidn view from the cccess road

e meen Fumea.eeooal

ments would forcs you to go beyond
what you would normally do and to
operate so that the site is cpened
to unexpected possibilitioss. Their
works Wherefore takes shape from
a woven of social requirements to
then define an architectural solution
thatin lurn is capable of generaling
new opportunities of gathering and
interacting.

Up to cne hundred years ago the
arza where the Maritime Youth
House is located was part of the
industrial area eest of the city and
where originally thers was a pol-
[uled water drain channel lowards
the sea. Since the 1920's this area
has been used as a recreational
area and then it was transformed
into a public park. At the end af the
19890’ as d reyuest from the popu-
lation the city of Copenhagen de-
cided fo plan the construction over
the gea of a public slructure thal
could house a childran's recrea-
tional centre as well 2s the youth
Sundbay saling club and in 2002
a design competition was issuad

and won by PLOT. In the descrip-
tion of the start of their project the
architects paint oul that “one irg
of the budget was assigned to the
remediation of the contaminated
s0il, Covering the site with a raised
timber decking it has heen possi-
ble Lo leave the topsel where it was
and to invest the savings from the
remediation into the construction
of the building.”

The functional requirements were
coming from two very diverse and
conflicting groups of users: a sai-
ling club and an after-school youth
centre for children witn family pro-
blems. The youth centre required
a open space for playing together
with some covered areas; the sai-
ling club had the need to assign
mos! of the space to the mooring
of boats without interference of
external users. The architects, far
from being concerned about what it
could seem like a problem without
solution, tound the strangth and
consistency of the preject right in
the tension between the two dif-

ferent requiraments; like Bjarke
Ingels said «two groups that act in
a conlrasting way create a fiexible
design»,

This ooen design takes tne shape
of a large wooden wave underneath
which the hoats are protected and
where there are the communal
areas of the youth centre. A large
terrace wings towards the inland
and drops W create a open court-
yard and it bends towards the sza
becoming a platform with a view
over the port: this is not a bullding
or a structure but an artificial land-
scape made of wood. conerets and
steel and animalad by the move-
ment of the boats that exits the port
and by the voices of the children
who play over the large wooden
carepace.

In the wes! building, vriented
towards the access road, thera
are the service areas of the youth
centre: mooring, ehanging reoms,
the workshop and the kitchen. All
the spaces can directly commu-
nicate with the oulside through
large french windows that apen up
towards the boats' mooring or the
internal courtyard depending on the
use of tae spaces themse/ves.

Tne L-shaped volume close to the
voast is used both by the sailing
club and the youth centre: the open
area towards the port has been as-
signed to the sailing club whilst the
larae communal hall is used by the
youth centre as & multi-functional
space. Here the space open up on
the outsida through large french
windows and the glazed walls allow
for a continuous view of the sea.
I'he moaring pier is hy the access
road Lo allow fer its use by the
club’s members witnout having to
go across the shared courtyard.
The boals are moored undernzath
the wooden ‘errace and in an open
area close to the entrance.

The rocf of both builcings is a largé
floor covered by a timber decking
that tends down with ramos and
stairs whilst transforming the reof




in a single entity togethar with the
pavement of e internal courtyard.
The main structure is mads of rein-
forced concrete covercd by alumi-
um panels.

The internal areas are vary simple:
in the L-shaped volume the choice
of the materials and the study of
details is more refined that the

part allecated to the workshop and
starage room, the floors are made
of white Alborg concrete smoothen
and blended with white inerts. In
the workshop the pavement is
inslead is a simple grey concrete
paur.

As the desioners explain:«the use of
hard materials inside allow a con-

Wooden wave
A winding structure in which the terrace’s floor and the roof of the
volumes become one single puth towards the sea is copable of muaking
coexist two functions that are largely in contrast.

The construction elements are simple: insulation layers and o raised
Massaranduba wooden floor are placed over reinforced concrete siabs.
The woaden components are connected to a metal substructure and
| adjustable feet aliow the upper finish to be adaptable to any requi-
rement. The same material is used for the finish of the crawing of the top
ion of the facade that is used to concaal the external lighting.
 Astainless steel railing protects oif the external parts that in this way can

trast wilh the wood of the terrace
opposite to what is normelly done
is practice (interior wood, concrete
and asphal: outside). This choice
represents the prevalence of e ou-
tduor activities of the youth centres,
The Maritime Youlh House project
has achieved through the use of te-
chnological choices and the study

of shapes and materials ths fol-
lowing to quide and transform the
eneryies and the ohjectives of the
city's social, polilical and commer-
cial powers, to formulate a scheme
that puls these zlzments togather
to give back to the community a
shape, a landscape and location
apen to new possibilities.

be used in their entirety; the railing is made of fromes with flat standards,
tubular profiles handrails and by panels made of o rhomboid steel mesh
which is mechanically fixed to the standards with screws and rods,

The i Isp are influenced by the functions housed therein and
they ore finished by white Alborg concrete which is smoothened and
mixed with white inerts and the walis are plastered und painted. The
aluminium windows are positioned on the external line of the facade
and below the floor’s level to enhance the continuity of the glozed
facaode. The window shutter along all the p walls emphasi
the contrast between the wood used on the floors and the transparent
verticol surfaces.

trictural engineers: Jesper
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